Resoconto del mese di marzo 2018, con riferimento ai dati meteo dall’anno 2006. E’ stato il secondo marzo più piovoso con 161 mm, secondo solo ai 270 mm del marzo 2013. La media mensile è di 86 mm, con un minimo di piovosità nel marzo 2017, con appena 7,3 mm. Temperature: vediamo prima le minime: la media delle minime del marzo di quest’anno è stata di 4,8 °C, più alta solo dei 4,0 °C del marzo 2006. La media delle minime più alta è stata di 7,1 °C nel marzo 2014. Da segnalare che dal marzo 2011 non c’erano minime sottozero nel mese di marzo. Inoltre la minima più bassa (-3,5 °C registrata il primo marzo di quest’anno) è largamente inferiore ai -1,3 °C del marzo 2010. Ricordo che parlo sempre del confronto dei dati a partire dal 2006. E infine i dati più rilevanti che riguardano le temperature massime: la media delle massime del marzo di quest’anno è stata di 11,6 °C, la più bassa dal 2006; come riferimento, la seconda più bassa è stata nel marzo 2014 (11,7 °C), mentre la più alta addirittura di  19,9 °C nel marzo 2012. Nel marzo appena passato, la massima più alta è stata di 18,6 °C, battuta a livello inferiore solo dai 17,6 °C del marzo 2013; ricordo che la massima più alta registrata in marzo dal 2006 è di 26,2 °C del marzo 2012. Stracciato invece il record della temperatura massima più bassa: -1,7 °C il primo marzo di quest’anno. Se consideriamo il trimestre gennaio-marzo degli anni a partire dal 2006, rileviamo addirittura che l’unica massima negativa è del 19 gennaio 2012, ma di soli -0,2 °C. Tale dato denota l’eccezionalità del flusso freddo dei primi di marzo di quest’anno, prodotto dallo stratwarming esplosivo di febbraio, che, scompaginando il vortice polare, fa sentire ancora i suoi effetti con una primavera incerta, con molteplici passaggi di perturbazioni atlantiche.
